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La seduta è stata validamente ricostituita alle ore 17:06
Presenti in aula n. 16

Relaziona il Sindaco

Il Consigliere Donnini chiede se è possibile una rettifica in diminuzione delle aliquote perché quelle del Comune sono alte

Il Sindaco risponde che non gli risulta di essere né più bassi né più alti.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, richiesti e rimessi sulla proposta di deliberazione da parte dei responsabili dei servizi interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267;

Ritenuta la propria competenza in merito all’ adozione del provvedimento, a norma dell’articolo 42, 2° comma, lettera a, del decreto legislativo suddetto;
Visto l’articolo 1, comma 156, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) che, modificando l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, individua nel Consiglio Comunale l’organo competente a deliberare le aliquote dell’Imposta Comunale sugli immobili;

Visto l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) che dispone:  “gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni,anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio,  purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto  dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”;

Visto l’articolo 172, lettera e) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che dispone: “al bilancio di  previsione sono allegati i seguenti documenti: […] le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori  detrazioni,  le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi  a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi”;

Visto l’articolo 77-bis, comma 30, del D.L. 112/2008, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che dispone: “resta confermata per il triennio 2009-2011, ovvero sino all’attuazione del federalismo fiscale se precedente all’anno 2011, la sospensione del potere degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 27maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani (TARSU)”;
Ricordato che con D.L. n. 93/2008 è stata disposta l’esclusione dall’imposta per l’abitazione principale, con l’eccezione  degli immobili accatastati nelle categorie A1, A8 e A9; 

Ritenuto opportuno, quindi, confermare le aliquote attualmente in vigore, come di seguito riepilogate, mantenendo, comunque,  gli equilibri di bilancio, in  base alle valutazioni effettuate in sede di predisposizione del bilancio di previsione 2010:  
· Aree edificabili: aliquota 4 per mille;

· Fabbricati: aliquota 6,5 per mille; 
· Detrazione abitazione principale per le categorie catastali A1, A8 e A9: Euro 206,58; 
Visto il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, Titolo I, Capo I, nel testo attualmente vigente,  con il quale è stata istituita e disciplinata l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);
Udita l’esposizione dell’argomento da parte del Sindaco;

Preso atto delle dichiarazioni dei consiglieri intervenuti nella discussione;

Acquisito sulla proposta di deliberazione in esame il parere della competente commissione consiliare permanente: “Statuto, regolamenti, rapporti con le associazioni, affari istituzionali e generali, affari del personale”  nella seduta del 08.04.2010 con unanime approvazione;

Su proposta del Sindaco;

con il seguente risultato della votazione:

Presenti:

16

Votanti:

16


Astenuti:

 //


Voti contrari

//

Voti favorevoli: 
16
D E L I B E R A
1. di confermare le aliquote dell’imposta comunale sugli immobili, per l’anno 2010, nelle seguenti misure:

· aliquota del 4 per mille per le aree edificabili;

· aliquota del 6,5 per mille per tutti i fabbricati non costituenti l’abitazione principale;

· riduzione dell’imposta dovuta per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9: € 206,58;
2. di  allegare copia della presente deliberazione al bilancio di previsione dell’esercizio 2010, in conformità a quanto dispone l’articolo 172, lett. e), del Decreto Legislativo 267/2000;
3. di dare atto che nella determinazione delle aliquote e della detrazione d’imposta,  di cui al punto  1,  sono state considerate le esigenze di equilibrio economico-finanziario del bilancio annuale  di previsione e che i provvedimenti sopra disposti rispettano tale equilibrio.
 con il seguente risultato della votazione:

Presenti:

16

Votanti:

16


Astenuti:

 //


Voti contrari

//

Voti favorevoli:         16
D E L I B E R A
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del D.Lgs. n. 267/00.

L’esposizione e la discussione sull’argomento iscritto all’ordine del giorno sono state integralmente acquisite mediante registrazione che si sviluppa su parte di una cassetta, conservata agli atti dell’Ufficio Segreteria, recante l’evidenziazione “Consiglio Comunale del 14.04.2010”.

 
 
 








Deliberazione C.C. n. 19  del 14.04.2010


